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TORINO dLa qualifica di sfidan-
te ufficiale, conquistata nella
trionfale trasferta di Torino,
non aggiunge ovviamente pre-
stigio al club più titolato al
mondo, ma certifica in modo
lampante la crescita esponen-
ziale del gioco e delle ambizio-
ni del Milan. Tre mesi fa l’Inter

sembrava su un’altra galassia,
adesso appare molto più vici-
na: non è una questione di
punti (sempre tanti da recupe-
rare visto il modo con cui i ne-
razzurri riescono a schivare
ogni trappola), ma di prospet-
tive.

Dopo il derby Il derby d’andata
sembrava aver aperto una cri-
si lunga una stagione e invece
per il Milan fu una tappa, perfi-
no preziosa, di quel processo
di rinnovamento che si è con-

cluso solo quando si è davvero
messo alle spalle il passato: An-
celotti, Maldini, Kakà, il vec-
chio modulo e tutto il resto.
L’appuntamento con l’Inter è
tra due settimane a San Siro e
il Milan l’attende con la diverti-
ta curiosità di chi si rende con-
to di aver già fatto una cosa
grande e di poterne fare una
ancora più importante. La sola
ipotesi di una rimonta-scudet-
to è già un successo enorme;
se poi dal derby arrivasse la
conferma che il titolo è qualco-
sa in più di un sogno allora la
stagione del Milan cambiereb-
be davvero colore.

Grande ripresa Eppure ieri la
prestazione dei rossoneri nel
primo tempo è stata appena
sufficiente e Leonardo lo con-
ferma: «Il risultato inganna, la
partita è stata difficile. All’ini-
zio le loro marcature e il pres-
sing alto ci hanno fatto soffri-
re: siamo stati costretti a resta-
re nella nostra metà campo.
La Juve non ha creato molto,
ma non ci ha fatto giocare. Il
Milan ha avuto l’intelligenza
di aspettare il momento giusto
per colpire. Nella ripresa c’è
stata invece una netta crescita
e una gestione migliore della
gara. Mi fa piacere aver segna-
to tre gol dopo calcio piazza-
to: non capita spesso, ci vole-

va». Il successo vale doppio
per l’effetto che può avere sul
morale oltre che sulla classifi-
ca della Juve: «I bianconeri po-
tevano raccogliere qualcosa di
più — concede con eleganza
Leonardo —. Mi sembra che
adesso la Juve sia nella situa-
zione in cui eravamo noi tra
settembre e ottobre. A Ferrara

voglio solo dire che da queste
situazioni si esce anche veloce-
mente: basta un clic, una parti-
ta fortunata». Poi Leo torna a
parlare di Milan: «Stiamo be-
ne fisicamente ma anche la te-
sta incide. Siamo ottimisti in
campo, crediamo di poter vin-
cere e i risultati vengono di
conseguenza». E a chi gli fa
presente che anche lui ha mol-
ti meriti nella crescita rossone-
ra, Leonardo risponde così:
«Sono un allenatore tutto da
scoprire».

Subito in campo Intanto il ca-
lendario non concede tregua:
mercoledì il Milan ospita il No-
vara in Coppa Italia. Il tecnico
brasiliano concederà spazio a
chi ne ha avuto poco finora.
Giocheranno sicuramente Da-
niele Bonera, che ieri è stato
mandato in tribuna ma sta be-
ne, sta recuperando la condi-
zione e sarà sicuramente pre-
zioso nel girone di ritorno, e
Pippo Inzaghi, che si sta alle-
nando con grandissima profes-
sionalità anche se ormai il cam-
po lo vede pochissimo. Ma i
grandi campioni sanno sem-
pre come reagire nei momenti
di difficoltà e Pippo troverà le
motivazioni giuste anche in
una gara che ovviamente non
ha lo stesso fascino di quella
giocata ieri sera a Torino.

L’a.d. del Milan:
«Beckham ce lo
teniamo stretto».
Pirlo: «Arriviamo al
derby con il minor
distacco possibile»

gare con gol per la Juve

Leonardo: «All’inizioabbiamosofferto,macrediamosempredipotervinceree i risultati si vedono»
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Il tecnico del Milan:
«Stiamo bene e anche

la testa incide. Sono
ancora un allenatore

da scoprire»
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TORINOdE’ una sera di festa per
il Milan, una di quelle sere che
ricordi per una vita e che rac-
conti ai nipotini. Non conta il
fatto che i rossoneri siano stati
ben più divertenti e scintillanti
in altre occasioni, che i primi
due gol siano stati un po’ fortui-
ti o che la Juve attuale sia poca
cosa. Quando vinci 3-0 a Tori-
no e mandi un segnale così
chiaro all’Inter, la sera diventa
magica e finisce dritta tra i ri-
cordi più belli. Andrea Pirlo di
vittorie storiche se ne intende e
assegna a quella dell’Olimpico
un posto particolare: «Non è
stata una partita decisiva, ma
molto importante: dovevamo
dare continuità ai nostri risulta-
ti e rispondere al successo del-
l’Inter. Il nostro campionato è
iniziato a ottobre con il soffer-
to pareggio di Bergamo: quel
giorno abbiamo cambiato mo-
dulo e soprattutto spirito. Ades-
so, però, non ha senso fare i
conti. Speriamo solo di arriva-
re al derby con il distacco mino-

re possibile». L’ultima volta
che il Milan vinse a Torino con-
tro la Juve poi conquistò anche
lo scudetto: «Sì, me lo ricordo
— assicura Pirlo —, ma adesso
non corriamo troppo».

Euforia Galliani Un passo alla
volta. Lo pensa anche Adriano
Galliani che fa i complimenti a
Leonardo: «E’ stato molto bra-
vo e intelligente: a seconda dei
giocatori che aveva a disposi-
zione, ha scelto il modulo. Cre-
do debbano farlo tutti gli alle-
natori: vedere la rosa e capire

quale sia il modulo più adat-
to». Galliani si gode anche il
momento positivo di Borriello,
che con la Juve non ha segnato
ma è stato molto prezioso:
«Marco ha sofferto molto, prati-
camente ha perso tutto lo scor-
so anno. Finalmente sta bene e
speriamo che continui così».
Quella di ieri, in attesa degli svi-
luppi, è stata una sfida per de-
terminare la rivale dell’Inter,
una volta invece Juve-Milan si-
gnificava scudetto: «Dal 2012,
quando si potranno spendere
gli stessi soldi che si incassano,
ci sarà una nuova competitivi-
tà», spiega Galliani che poi pre-
ferisce non enfatizzare il suc-
cesso di Torino: «Siamo a metà
del cammino, è presto per fare
proclami. Siamo felicissimi per
quest’impresa, ma nulla di più.
E poi la scaramanzia non c’en-
tra: nel 2003-04, quando bat-
temmo la Juve e vincemmo lo
scudetto, abbiamo giocato in
un altro stadio... Non mi per-
metto di dare consigli alla Ju-
ve, ma io Ferrara non lo cam-
bierei: c’erano troppi elogi pri-
ma e troppe critiche adesso».

Da Nesta a Inzaghi Infine qual-
che battuta sui singoli: «Non
scopriamo oggi Nesta: è il più
forte difensore al mondo. Pri-
ma aveva un problema fisico e
adesso l’ha risolto. Inzaghi con-
tinuerà a giocare nel Milan:
non esiste la possibilità che ven-
ga ceduto. Beckham ce lo tenia-
mo stretto, ma è già un miraco-
lo averlo qui per sei mesi: l’eco-
nomia e la pubblicità america-
na hanno altri numeri rispetto
ai nostri».

Galliani si coccola i suoi:
«Bravo Leo, Nesta super»

La Juve era reduce da 34 gare
interne consecutive di Serie A nelle
quali aveva sempre segnato almeno
una rete (69 in tutto): ultimo digiuno
col Torino, 0-0 il 26 febbraio 2008.

«Gara dura: il risultato inganna»

Leonardo Nascimento de Araújo, 40 anni, tecnico del Milan: è alla sua prima esperienza in panchina LIVERANI

David Beckham, 34 anni LAPRESSE

Juventus e Milan si sono affrontate
ieri per la 257a volta contando
partite ufficiali, amichevoli e tornei
vari (escluse le esibizioni di 45’). E
comanda il Milan, 88 successi a 86.
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